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A conclusione dell’intervento, e prima della posa del nuovo pavimento, 
oltre al sopralluogo ispettivo, viene accertata l’assenza di fibre aerodi-
sperse da parte dell’organo di vigilanza dell’ASL. Tale verifica è quanto 
mai opportuna, al di là degli obblighi legislativi (“restituibilità” ai sensi 
del DM Sanità 6.09.94), per la sensibilità “sociale” derivante dal tipo di 
destinazione d’uso dell’edificio.

 4.6  Spazi comuni

E’ di frequente riscontro nelle scuole che scale, corridoi e altri luoghi 
di passaggio siano ingombri di pacchi o di arredi inutilizzati, che uscite 
di sicurezza siano chiuse od ostruite, che la disposizione degli arredi 
nelle aule sia tale da impedire un facile deflusso in caso di emergenza. 
Così come è frequente la mancata regolamentazione dell’accesso del 
pubblico. 
Anche per questi aspetti si suggerisce di definire un dettagliato rego-
lamento e procedure che prevedano frequenti controlli delle aree più 
critiche.

 4.7  Locali per materiali di pulizia

In ogni struttura adibita ad attività lavorativa deve essere predisposto un 
locale opportunamente chiuso nel quale custodire attrezzature e prodot-
ti per le pulizie.
Viceversa, in molte situazioni scolastiche tale materiale viene deposita-
to in luoghi non confacenti (sottoscale, anti-wc, corridoi), con il rischio 
che possa diventare accessibile agli allievi.  
Il dirigente scolastico dovrà pertanto individuare un luogo chiuso e de-
stinarlo a tale scopo o, in mancanza di locali, predisporre un armadio 
chiuso a chiave, accessibile solo al personale ausiliario.

 4.8  Affollamento delle aule

Il tema dell’affollamento degli spazi negli edifici scolastici, con particola-
re riferimento alle aule, richiama una situazione di ordinaria quotidianità 
che vede sempre più frequentemente i dirigenti scolastici nell’impossibi-
lità di ottemperare alla normativa vigente in materia di salute, sicurezza 
ed antincendio che prevede il limite di 25 allievi per classe.
Ciò in forza di almeno tre ordini di motivi: il primo legato alla legge 
finanziaria 2010 che innalza il rapporto allevi/docenti. Un secondo mo-
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tivo è relativo alla non sostituzione degli insegnanti per assenze brevi 
con la conseguente “distribuzione”, soprattutto delle scuole primarie e 
secondarie di primo grado, dei propri allievi nelle altre classi. Un terzo 
motivo è legato all’inserimento ad anno scolastico inoltrato di ulteriori 
allievi.
Il limite di allievi per classe è imposto dalle norme specifiche in materia 
di edilizia scolastica e sicurezza quali il DM Lavori pubblici 18.12.75, 
che tengono conto del rapporto fra superficie dell’aula e numero degli 
allievi. Inoltre l’art. 12 della L. 820/71 (ordinamento scuola elementare 
e materna) vieta l’affidamento di più di 25 alunni ad ogni insegnante. 
Infine le norme di edilizia scolastica (L. 23/1996) indicano il limite di 
1,80 mq netti per scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 1° gra-
do, e 1,96 mq per le superiori, con aule di dimensioni minime pari a 50 
mq netti.
D’altra parte i decreti del Ministero dell’Istruzione 331/98 e 141/99 
(formazione delle classi) prevedono la possibilità di costituire classi 
più numerose previa verifica del dirigente scolastico della dimensione 
delle aule e del numero di allievi che possono contenere. Non solo, 
l’attuale riforma prevista dall’art. 64 della L. 133/08 indica per le supe-
riori classi classi da un minimo di 27 fino a 30 allievi potendo arrivare 
fino a 33. 
Il TAR del Veneto, con sentenza n. 375/09, ha stabilito che il limite di 26 
persone/aula indicato dal DM Interno 26.8.92 costituisce un parametro 
tecnico, funzionale al corretto svolgimento degli adempimenti per la si-
curezza, e non una prescrizione organizzativa che s’impone ai dirigenti 
ed agli Uffici scolastici nella definizione di classi e organici.
Diversamente, le norme sulla sicurezza antincendio (Decreto Ministero 
dell’Interno 26.8.92) non consentono flessibilità: il numero delle persone 
presenti nelle aule deve essere calcolato in base a numero e dimensioni 
delle uscite in modo da garantire l’evacuazione sicura dai locali in caso 
di incendio (in locali con più di 25 persone ci deve essere almeno una 
porta con larghezza di 1,2 m apribile verso l’esodo). Il dirigente scolasti-
co, quindi, ha l’obbligo di verificare all’interno del proprio istituto, in base 
al numero di allievi e alla formazione delle classi, il rispetto dei sopra 
citati obblighi in quanto è egli stesso responsabile di eventuali violazioni 
di norma in materia di sicurezza.
Se, per causa di forza maggiore, non può essere rispettato il parametro 
di 26 persone (25 allievi più un insegnante), il dirigente scolastico deve 
mettere a punto strategie e azioni tese a garantire “livelli di sicurezza 
equivalenti” in situazione d’emergenza da formalizzare nel Documento 
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di valutazione dei rischi, quali, ad esempio, l’incremento della frequenza 
delle prove di evacuazione dell’edificio e/o una collocazione più vicina 
alle vie d’esodo delle aule sovraffollate. 
Il superamento dei limiti di allievi per aula deve essere oggetto di un’ap-
posita dichiarazione del dirigente scolastico (DM Interno 26.8.92, art. 
5.0), da conservare agli atti. 
Per quanto riguarda gli aspetti di natura igienistica connessi all’affolla-
mento delle aule, il problema può essere risolto con indicazioni ad una 
corretta ventilazione attraverso l’apertura frequente delle finestre. 
Il sovraffollamento ha ulteriori implicazioni, dall’aumento dello stress de-
gli insegnanti a fenomeni di insofferenza degli allievi. Anche se recenti 
studi hanno dimostrato che la dimensione della scuola o della classe 
è ininfluente sull’incidenza di fenomeni di bullismo, è evidente che una 
situazione di affollamento li rende più difficilmente gestibili. 

 4.9  Laboratori 

I requisiti strutturali e igienici dei laboratori didattici ad uso di discipline 
quali informatica, educazione artistica, scienze sono dettati dalla nor-
mativa sull’edilizia scolastica (DM Lavori pubblici 18.12.75), mentre per 
i laboratori utilizzati negli istituti ad indirizzo tecnico-professionale la nor-
mativa di riferimento è quella degli ambienti di lavoro (D.Lgs. 81/08).
Oltre a verificare che in tutti i laboratori siano rispettati i requisiti nor-
mativi e tecnici relativi alle strutture edili, agli impianti, alle macchine 
ed attrezzature ivi contenute, il dirigente scolastico ne deve curare la 
gestione.
In primo luogo devono essere messi a disposizione di insegnanti e 
allievi dispositivi di protezione individuali ed indumenti per le eserci-
tazioni per le quali sono previsti. Gli studenti saranno preventivamen-
te informati circa l’uso dei dispositivi di protezione individuale (DPI), i 
docenti devono vigilare sulla loro efficienza, manutenzione e corretto 
uso.

Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla segnaletica mirata a:
● sicurezza antinfortunistica (ambientale e sulla macchina)
● identificazione di prodotti chimici, tubature e/o bombole
● evacuazione
● mezzi e dispositivi di emergenza
● divieti.
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